
CAP. 4 – INDIRIZZI DI APPLICAZIONE DEL POF 
 

L’obiettivo che si prefigge tutto l'Istituto e che verrà poi declinato a livello operativo nelle singole 

attività e progetti, è la piena valorizzazione del bambino e del ragazzo al fine di favorirne lo 

sviluppo: 

 come persona, tramite la considerazione-valorizzazione-promozione della singolarità/ 

complessità di ognuno prestando particolare attenzione alle situazioni di diversità, disabilità e 

svantaggio; 

 come alunno, tramite l’acquisizione di conoscenze e lo sviluppo di abilità/competenze scolastiche 

e relazionali che rendano effettiva ogni possibilità di apprendimento lungo tutto l’arco della vita; 

 come cittadino, favorendo l'acquisizione di regole e comportamenti adeguati al contesto 

scolastico, al contesto relazionale, al contesto sociale, locale-nazionale-europeo-mondiale 

nonché favorendo la conoscenza/trasmissione delle tradizioni e memorie nazionali. 

 

A tal fine saranno promossi: 

 percorsi di costante attenzione da parte di tutti all'interiorizzazione delle regole di convivenza 

civile e di buona educazione che favoriscano, tra le altre, scelte autonome quali risultante di un 

confronto continuo della singola progettualità con i valori che orientano la società in cui si vive; 

 elaborazione e realizzazione di curricula che assumano come orizzonte di riferimento il quadro 

delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente (Raccomandazione del Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’Unione del 18/12/2006) e che costituiscano un processo dinamico 

e aperto, occasione di apprendimento e partecipazione continui; 

 percorsi di arricchimento del curricolo per sviluppare l’acquisizione delle abilità di base e la 

capacità di porre in collegamento i diversi ambiti del sapere elaborando le molteplici connessioni 

fra quelli esistenti, in un’ottica di superamento della frammentazione delle discipline e di 

unitarietà dei processi di apprendimento; 

 elaborazione di percorsi personalizzati, con particolare riferimento agli alunni disabili, BES 

(Bisogni Educativi Specifici), di cittadinanza non italiana (CNI) e a rischio abbandono, idonei a 

garantire il successo formativo di tutti, a valorizzare la diversità, a prevenire o recuperare la 

dispersione scolastica e il fallimento formativo precoci. Proprio per contrastare la dispersione 

scolastica, l’Istituto Comprensivo ha approvato il Regolamento Studenti Uditori che ha le 

seguenti finalità: 

- venire incontro alle esigenze delle famiglie e dei ragazzi; 

- favorire l’integrazione degli alunni CNI, Rom o in situazione di svantaggio di qualsiasi natura  

permettendo un’esperienza di scolarizzazione; 

- offrire opportunità di sostegno e orientamento sussidiario agli studenti che intendono 

prepararsi per gli esami di idoneità o di Stato (anche come privatisti) nell’Istituto (vedi 

documento allegato). 

 attenzione e cura degli ambienti di apprendimento, a partire dalla stessa aula, nella 

consapevolezza che l'acquisizione dei saperi richiede un uso flessibile degli spazi e la 

disponibilità di luoghi attrezzati; 

 processi di valutazione formativa in grado di attivare procedure da intraprendere, di regolare 

quelle già avviate, di promuovere il bilancio critico su quelle condotte a termine nonché processi 

di autovalutazione finalizzata alla riflessione sull'organizzazione dell'offerta educativa e didattica 

della scuola in un'ottica di miglioramento continuo (in termini di incremento del valore formativo 

aggiunto); 

 comunicazione trasparente e tempestiva dei criteri e delle valutazioni effettuate nei diversi 

momenti del percorso scolastico per promuovere la partecipazione e la corresponsabilità 

educativa delle famiglie; 



 attivazione di modalità didattiche di laboratorio nel normale orario curricolare, valorizzazione 

dell’esperienza e delle conoscenze degli alunni acquisite anche attraverso i media, utilizzo di 

pratiche didattiche diversificate per personalizzare ed individualizzare i percorsi di crescita, 

tendendo al raggiungimento del successo formativo di tutti (pur considerando la numerosità, la 

forte eterogeneità e la mancanza di ore per lavorare in piccoli gruppi), incoraggiamento 

dell’apprendimento cooperativo, promozione della consapevolezza del proprio modo di 

apprendere. 

 

L’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione avverrà tramite percorsi e progetti, trasversali alle 

varie discipline e ai laboratori, previsti nel curricolo d’Istituto, collegati in particolare all’area storico-

geografica e finalizzati alla costruzione del senso di legalità, allo sviluppo di un’etica della 

responsabilità unitamente ad una prima conoscenza della Costituzione italiana. 

Si svilupperanno gli ambiti relativi a: dignità della persona, identità ed appartenenza, alterità e 

relazione, partecipazione, attraverso soprattutto esperienze significative che trasformino i principi in 

fatti, tenendo come riferimento il Documento d’Indirizzo MIUR del 4 marzo 2009. 

 

Rafforzare il rapporto scuola-famiglia sostenendo la comunicazione attraverso: 

 incontri scuola-famiglia sia individuali sia di classe, per la presentazione dei progetti, per 

l’esplicitazione e la condivisione delle regole di vita di classe e del Patto educativo di 

corresponsabilità; 

 momenti di collaborazione per specifiche attività didattiche concordate, lezioni aperte, laboratori 

in cui i genitori siano gli esperti; 

 progettazione di incontri formativi con e per i genitori, in collaborazione con Comune, Ulss, 

Parrocchia e la realizzazione di percorsi per gruppi a tema durante l’anno (es. prevenzione delle 

dipendenze, utilizzo di Internet, affettività, metodo di studio ...); 

 incontri specifici con i rappresentanti di classe/sezione; 

 momenti di comunicazione scuola-famiglia attraverso la presentazione di attività e percorsi 

realizzati dagli alunni per far conoscere la proposta formativa della scuola; 

 digitalizzazione di alcuni aspetti del funzionamento della scuola, limitazione delle procedure su 

carta, disponibilità dei dati in formato digitale. 

 

Promuovere una scuola di qualità per il successo formativo di tutti gli alunni attraverso: 

 percorsi didattici disciplinari svolti in orario curricolare che mirino a coinvolgere tutte le diverse 

forme di intelligenze, a dare strumenti per imparare, a sviluppare sia le capacità di base sia i 

“talenti” di ognuno, nell’ottica dell’insegnamento ed apprendimento per competenze. Questo 

impegna i docenti in un percorso di formazione e modifica del proprio approccio didattico che 

non miri solo alla trasmissione delle conoscenze ma anche a saperle applicare in contesti diversi, 

reali e con autonomia personale. Li impegna, altresì, nel consolidamento della consapevolezza 

di quanto il processo di apprendimento/insegnamento e la valutazione siano fondamentalmente 

‘relazione’ educativa.  

La scuola lavorerà per proporre una varietà di percorsi ed esperienze educative e didattiche che 

arricchiscano le conoscenze e l'orizzonte culturale degli alunni, al fine di consolidare gli 

apprendimenti di base e suscitare la curiosità conoscitiva e la motivazione verso lo studio, 

compatibilmente con le risorse disponibili. 

Tali esperienze vanno sempre coordinate e collocate in un progetto unitario e non giustapposte; 

 percorsi individualizzati per il consolidamento/l'arricchimento e laboratori di recupero/ 

potenziamento nell’ambito delle lezioni in gruppo classe e/o percorsi realizzati con ore 

aggiuntive a pagamento, moduli pomeridiani di potenziamento per alcune discipline per la Scuola 

Secondaria, percorsi di motivazione per situazioni di particolare criticità, studio assistito 

pomeridiano con il coinvolgimento di associazioni e studenti volontari, utilizzando la flessibilità 

oraria ed organizzativa del DPR 275; 



 interventi per prevenire il disagio e collaborazione con ULSS e Punto DADO; 

 attività di supporto ed integrazione per i bambini diversamente abili; 

 percorsi ed interventi di integrazione per gli alunni immigrati, in collaborazione con la Rete 

Mosaico, la Cooperativa GEA, il personale docente in quiescenza e i volontari presenti nel 

territorio; 

 interventi di istruzione domiciliare e attività di insegnamento a distanza. Il servizio di istruzione 

domiciliare è rivolto ad alunni sottoposti a terapie a domicilio che impediscono loro la frequenza 

alle lezioni per un periodo di tempo non inferiore ai 30 giorni. La scuola elabora un progetto di 

offerta formativa per l’alunno che non può frequentare, indicando il numero dei docenti coinvolti 

e delle ore di lezione previste. L’istruzione domiciliare viene generalmente impartita dai docenti 

della scuola attraverso prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo; tuttavia è possibile reperire 

anche personale esterno da altre scuole del territorio con sezioni ospedaliere. 

Quanto alle metodologie didattiche, si tratta di mettere in atto strategie per ottenere risultati sia 

sotto il profilo didattico-curricolare, sia sul piano della qualità della vita dell’alunno. Il rapporto 

insegnante-allievo modifica il normale rapporto insegnante-classe: se da una parte favorisce 

l’approfondimento, sia sul piano didattico che emotivo, dall’altra pone l’allievo in una 

condizione di isolamento. Pertanto la Scuola si impegna a superare tale condizione sfruttando le 

possibilità offerte dalle moderne tecnologie telematiche per la comunicazione, come la 

videoconferenza, la posta elettronica e le chat, e incoraggiando, quando la situazione lo permette, 

le visite dei compagni. L’Istituto è in grado di fornire anche lezioni a distanza per consentire 

all’alunno ammalato di comunicare con i compagni in tempo reale e di sentirsi così parte di un 

gruppo; ciò favorirà nel resto della classe la maturazione di atteggiamenti di empatia e di 

accettazione della diversità. 

 progetti e laboratori, secondo le scelte dei docenti delle classi sulla base dei bisogni educativi 

degli alunni e delle esigenze organizzative, con percorsi disciplinari e di approfondimento, anche 

in orario extracurricolare, che potranno essere i seguenti: 

- laboratorio dei linguaggi espressivi (musica, lettura …); 

- laboratorio di multimedialità (utilizzo della multimedialità applicata a percorsi didattici e non 

fine a sé stessa); 

- laboratorio motorio-sportivo; 

- laboratorio di progettazione (costruzione di attrezzi, fotografia, teatro, lettura animata, orto, 

giardino botanico, erbario ...); 

- laboratori di approfondimento disciplinare (matematico, linguistico, scientifico, storico …). 

Il laboratorio come modalità didattica deve entrare nel normale lavoro scolastico per condurre 

all’insegnamento/apprendimento per competenze che non richiede sempre uno spazio specifico, 

ma che implica un metodo di co-costruzione della conoscenza. 

 progetti/attività volte ad accelerare i processi di alfabetizzazione in ambito linguistico, anche 

attraverso percorsi CLIL (Content and Language Integrated Learning = Insegnamento di una 

disciplina non linguistica in lingua inglese), economico e informatico. 

 scuola “aperta” anche oltre l’orario delle lezioni, per lo sviluppo di progetti e programmi mirati, 

che sia vicino alla disabilità e a contatto con il territorio e le sue problematiche (percorsi 

linguistici per adulti, progetti educativi e ricreativi); 

 uscite didattiche e viaggi di istruzione come modalità di “apprendimento in situazione” e di 

socializzazione. Deve esserne valutata attentamente l’organizzazione sia alla Scuola Primaria sia 

alla Secondaria per avere il numero di docenti adeguato in termini di sicurezza nonché per i 

problemi legati alla sostituzione dei colleghi impegnati nell’uscita. Altro aspetto da non 

sottovalutare è la difficoltà economica per molte famiglie che impegna la scuola anche a proporre 

soluzioni praticabili per contemperare le diverse esigenze: didattiche e di gestione familiare 

(cassa di solidarietà, ratealizzazione…); 



 percorsi di continuità tra i vari ordini di scuola e di orientamento per sostenere lo sviluppo 

armonico della personalità e la scelta più consapevole possibile della Scuola Secondaria 

Superiore. Positiva è l’esperienza dell’incontro in classe con genitori che raccontino le proprie 

esperienze scolastiche e lavorative e la visita fin dalla Scuola Primaria anche ad impianti 

produttivi. Si implementerà il percorso sul metodo di studio tra le classi 5e e le 1e della Scuola 

Secondaria di 1° grado. 

 

Formazione del personale 

I Collegi docenti saranno coinvolti nel continuo aggiornamento del curricolo secondo le IN 2012 

coinvolgendo i tre ordini di scuola con momenti di laboratorio disciplinari verticali per conoscersi, 

confrontarsi e costruire un curricolo concreto attorno ad alcuni temi quali competenze 

(progettazione/prove per competenze, valutazione/certificazione delle competenze) e metodo di 

studio. Sarà dedicata particolare attenzione, poi, al curricolo degli anni ponte. 

 

Si proporranno attività di formazione a libera scelta da parte dei docenti, organizzati dall’Istituto, 

dalla Rete Consilium, da altri enti ed associazioni, nei limiti delle risorse disponibili. Si 

organizzeranno momenti di autoformazione, valorizzando le competenze interne, e di condivisione 

di buone prassi. 

 

In particolare la formazione, con alcuni corsi condivisi dai docenti, è necessaria per creare un 

linguaggio di base comune, soprattutto per le competenze disciplinari, e per individuare nuovi 

percorsi per promuovere il successo formativo partendo dalla conoscenza del percorso di sviluppo 

psicologico dello studente dai 3 ai 14 anni. 

Si promuoverà la formazione sull’utilizzo delle LIM in classe, e sull’uso delle nuove tecnologie nella 

didattica, cercando di incrementare anche l’acquisto di nuove lavagne. Si continuerà la formazione 

sul registro elettronico. 

 

Sono previste, inoltre, attività di formazione in rete per il personale ATA. 

 

Sviluppare il rapporto con il territorio favorendo contatti, collaborazioni e progetti comuni con: 

 

 Comitati Genitori 

 Amministrazione Comunale di Piombino Dese 

 Biblioteca Comunale di Piombino Dese 

 Pro Loco 

 Scuole dell’infanzia paritarie 

 Scuole del territorio 

 Università di Padova 

 ULSS 15 

 Associazioni Sportive 

 Centro Betulla 

 Protezione Civile 

 Ente Parco Sile 

 Associazione Alpini 

 Associazione La Siepe 

 Liberi professionisti (attività di dopo-scuola) 

 Scuola di musica 

 Comitato Bimbi in fiore 

 Banda musicale 



L’Istituto aderisce: 

 alla Rete Mosaico per l'accoglienza ed integrazione degli alunni immigrati; 

 alla Rete Consilium per la formazione, la consulenza, la progettazione comune, la sicurezza; 

 alla Rete Arcobaleno per l’integrazione degli alunni diversamente abili; 

 alla Rete ‘A scuola ci sto’ per la prevenzione della dispersione; 

 collabora con l’Università di Padova per l’accoglienza degli studenti tirocinanti del Corso di 

Laurea in Scienze della Formazione Primaria; 

 stipula convenzioni con gli Istituti superiori del territorio per ospitare loro studenti che desiderino 

svolgere stage formativi. 

 

La valutazione e la verifica degli obiettivi indicati nei progetti operativi verrà effettuata a fine anno 

tramite le schede di verifica e di documentazione di ogni progetto per valutare: 

a) il livello di raggiungimento degli obiettivi previsti; 

b) il numero degli alunni coinvolti; 

c) il coinvolgimento di docenti e genitori; 

d) l’acquisizione di nuove competenze da parte dei docenti; 

e) la verifica del programma annuale; 

f) l’analisi delle entrate e delle spese. 

 

I gruppi di lavoro autovalutazione e POF, in linea con la Direttiva del Ministero della funzione 

Pubblica, continueranno nel percorso di autovalutazione di Istituto con l’individuazione degli 

obiettivi prioritari di miglioramento dell’I.C. e con la revisione del documento di autovalutazione 

interno impostato sul modello CAF (Common Assessment Framework). Provvederanno inoltre a 

supportare l’Istituto nel percorso avviato con la compilazione del RAV (Rapporto di Auto 

Valutazione) ed ad indicare le strade da percorrere in base alle priorità ivi individuate. 
 


